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MUTUI PRIMA CASA AI DIPENDENTI   

AL VIA LA RINEGOZIAZIONE DEL TASSO FISSO   
 

Il 1’ dicembre scorso davamo notizia dell’accoglimento da parte aziendale della richiesta – fattivamente ed 
efficacemente sostenuta da UNISIN Falcri Silcea - di concedere ai Colleghi la possibilità di rinegoziare i 
mutui prima casa stipulati a tasso fisso. 
 
Tale opportunità – normalmente concessa alla Clientela – fu inizialmente negata proprio ai Dipendenti, a 
causa di ostacoli procedurali e concettuali che – prendiamo atto – sono stati (almeno in parte !) finalmente 
rimossi. 
Da oggi quindi i Colleghi troveranno nell’Intranet (Persona>Condizioni Agevolate>Nuovo 
Pacchetto>Rinegoziazione Mutuo) tutte le istruzioni del caso, compreso un simulatore che dovrebbe 
risultare utile a valutare, di massima, l’economicità dell’operazione. 
 
In particolare questo (il simulatore, appunto!) permetterà di determinare l’importo della rata a tasso 
variabile del mutuo rinegoziato e per far ciò occorre inserire in procedura i seguenti dati: 
 

� TASSO che sarà applicato al mutuo rinegoziato (agganciato all’MRO della BCE); 
� DEBITO RESIDUO; 
� DURATA RESIDUA espressa in mesi. 

 

Il debito residuo e la durata residua del mutuo sono ricavabili dalla quietanza di pagamento dell’ultima rata 
pagata. 
 
Tanto per capire di cosa stiamo parlando se aderissimo oggi alla rinegoziazione, essendo il MRO della 
BCE allo 0,05% questo comporterebbe l’applicazione di un tasso variabile (almeno per la 1° rata) dello 
0,70% (MRO + 0,65) per mutui con rapporto LTV (rapporto tra mutuo e valore dell’immobile) originario 
fino all’80%. Diversamente per quelli con rapporto LTV oltre l’80% il tasso variabile applicato sarebbe 
dello 0,95% (MRO + 0,90). 
 
Anche se riteniamo la possibilità di passaggio dal tasso fisso al variabile una opportunità in più per i 
Colleghi invitiamo gli interessati, prima di aderire, a valutare attentamente alcuni importanti aspetti, come: 
 

• le condizioni in essere applicate al mutuo da rinegoziare; 

• il debito e la durata residua; 

• le prospettive personali e familiari che potrebbero incidere sulla scelta. 
 
Comunque sia  è bene essere consapevoli che gli attuali livelli di tassi minimi raggiunti oggi non potranno 
certamente ulteriormente migliorare (anzi!!!). 
 
L’Offerta di cui sopra, valida per coloro che hanno aderito (o aderiranno !!) al pacchetto “Nuove condizioni 
a dipendenti”, potrà riguardare anche i mutui che sono già stati oggetto di precedenti rinegoziazioni mentre 
ne sono esclusi, inspiegabilmente (ci auguriamo che l’Azienda sull’argomento quanto prima riveda la 
propria posizione !!), quelli derivanti da operazioni di surroga.  
 
Sintetizziamo nella scheda informativa allegata le principiali caratteristiche dell’offerta di rinegoziazione 
alla quale gli interessati potranno aderire sino al 30 settembre 2015 e come sempre rimaniamo a 
disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti dovessero essere necessari. 
 
Firenze, 10 Febbraio 2015        La Segreteria 
 

All/ 
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SCHEDA TECNICA 

RINEGOZIAZIONE MUTUI A DIPENDENTI 

 

Quanto dura l’offerta? 

 

Dal 9 febbraio al 30 settembre 2015. 

 

Chi può aderire? 

 

Personale Gruppo ISP (perimetro Italia) con contratto a tempo 

indeterminato, di apprendistato o che ha aderito al Fondo di 

Solidarietà del Credito.  

 

 

Quali mutui sono rinegoziabili? 

 

 

Quelli stipulati a tasso fisso per l’acquisto, la costruzione, la 

ristrutturazione della prima casa o prima casa dei figli. 

 

 

E’ necessario aver aderito al cd 

“Nuovo Pacchetto” condizioni? 

 

Sì. Tuttavia anche coloro che risultano ancora fruire del cd 

“Vecchio Pacchetto” potranno richiedere la rinegoziazione dopo 

aver aderito “tardivamente” al cd “Nuovo Pacchetto”. 

 

A tal fine dovranno inviare a mezzo posta interna all’Ufficio 

Relazioni Industriali – entro e non oltre il 30 settembre 2015 – il 

relativo modulo di adesione in originale debitamente firmato. 

 

 

Capitale Residuo da rimborsare 

e durata residua rimarranno 

invariate? 

 

 

 

Sì. 

 

Quale sarà la cadenza delle 

rate? 

 

 

Mensile. 

Quale sarà il tasso applicato? 

 

Main Refinancing Operations (M.R.O.) della BCE: 

 

• + 0,65% per i mutui con rapporto LTV originario fino all’80% 

• + 0,90% per i mutui con rapporto LTV originario superiore 

all’80% 

 

Come si perfeziona 

l’operazione? 

 

E’ necessario fissare un appuntamento con il proprio gestore di 

filiale. E’ necessario produrre copia dell’atto di mutuo e di 

eventuali atti successivi (ad esempio precedenti rinegoziazioni), 

più copia della quietanza pagamento polizza assicurativa 

incendio (per pagamenti annuali basta l’ultima quietanza). 

Il nuovo contratto dovrà essere sottoscritto da tutti gli intestatari 

del mutuo. 

 

   


